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PRESIDENTI. Ha facoltà di parlare. 
CBIKIRRJ, ministro delle finanze. Ho l'onore di 

presentare al Senato un disegno di legge per 
la « Proroga della gestione governativa del 
dazio consumo nel comune di Roma >. 
La gestione scade colla tlne dell' anno cor- · 

rente, quindi è urgentissimo il provvedere; 
pregherei perciò la Presidenza e il Senato di 
dichiarare d'urgenza il progetto e di inviarlo 
alla Commissione permanente di finanze. 

PRISIDK?ITE. Do atto al signor ministro delle 
finanze della presentazione di questo progetto 
dì legge. 

Il signor ministro chiede sia dichiarato d'ur­ 
genza e trasmesso alla Commissione permanente 
dì tlnanze. 
Se non vi. sono osservazioni in contrario, 

cosi rimane stabilito. 

8eg1lito della diecnHione delle propoete di mo­ 
dificazione al Regolamento giudiziario del Se­ 
nato (l'f. VII doc1<11ienli). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il se­ 
guito della discussione delle modificazioni al 
Regolamento giudiziario del Senato. 

Come il Senato rammeuta, ieri vennero ap­ 
provati i primi 16 articoli. 

Ora, prima di passare al titolo H, ricordo es­ 
servi un'aggiunta del senatore Pellegrini al ti­ 
tolo I, che leggo : 

Aggiunta al Titolo I. 

Il Senato, in virt.ù dell'art. 37 dello Statuto, 
giudica di un reato imputato ai suoi membri i 
quali ne facciano parte di diritto o siano stati 
già immeBBi nell' esercizio delle loro funzioni, 
qualunque altro ufficio essi coprano ed in qua­ 
lunque luogo e tempo fosse stato ccmmesso il 
reato, purchè sia punibile da autorità del Re­ 
gno a termini delle vigenti leggi. 
Con la immissione del senatore nell'esercizio 

delle sue funzioni ogni procedimento penale 
pendente resta di diritto avocato al Senato. 

Pervenuta al Senato una comunicazione del 
Governo, ovvero una querela o denuncia o gli 
atti di un procedimento penale già pcndeute 
contro un senatore, il presidente, quando con· 
corrano le predette condizioni, invia gli atti 
ricevuti alla Commissione istruttoria perma­ 
nente, formata come nell'articolo seguente. 
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Il senatore Pellegrini ha facoltà di svolgere 
questa aggiunta. 

PELLEGRINI. L'ultimo paragrafo di questo emen­ 
damento, proposto da me dieci o dodici giorni 
or sono, con altri molti, contemplava lipotesi 
che la Commissione accettasse altra modifica­ 
zione, che io aveva proposta. Per le votazioni 
seguite quel prrsupposto logico è venuto a man­ 
care. Quindi I' ulLima parte del mio articolo, 
quella che riguarda le formalità della trasmis­ 
sione degli atti, non ha più ragiono di essere 
dopo la votazione seguita. 
li primo degli altri paragrafi scioglie la que­ 

stione, quando cominci ad essere sottoposto 
alla giurisdizione dell'art. 37 dello Statuto il 
senatore, o pel solo fatto della nomina, o sol­ 
tanto dopo l'immissione nell'esercizio delle pro­ 
prie funzioni. 
Avendomi la Commissione invitato perchè io 

esponessi nel suo seno le ragioni di questo e 
di altri miei emendamenti e sentissi le osser­ 
vazioni in contrario, credo di poter dire, quanto 
a questo primo paragrafo, che la Commissione 
accetta la mia proposta con la quale si dichiara 
che la competenza del Senato riguarda i membri 
che fanno parte di diritto, e coloro che sieno 
stati già. immessi nell'esercizio delle loro fun­ 
zioni. Viene da ciò la conseguenza, che per 
ogni causa penale pendente al momento in cui 
il senatore è immesso nell' esercizio delle sue 
funzioni, cessa il procedimento ordinario, e 
viene la causa deferita al Senato. 
La seconda parte poi dcl primo paragrafo da 

me proposto scioglieva una questione gravis­ 
vissima, altra volta agitata, cioè se i senatori, 
che occupano anche gradi nell'esercito o nel­ 
l'armata sieno o no soggetti, per ogni reato, 
in qualsiasi tempo ed in qualsiasi luogo com­ 
messo, alla giurisdizione del Senato anche con 
prevalenza sulla giurisdizione militare, e se 
tale prevalenza abbia luogo anche per i reati 
dai senatori militari commessi in tempo di 
guerra. 
La Commissione ed il ministro neila riunione 

nella quale mi chiamarono ad intervenire hanno 
esposto delle considerazioni molto f.'':'avi, per 
le quali essi non credono opportuno che, in 
occasione di questa riforma del nostro regola­ 
mento giudiziario, debbano essere discusse e 
risolte le molte questioni che si collegano col 
tema sopra indicato. Credono che le questioni 
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stesse debbano essere in altro momento, se non 
in altra sede, esaminate e decise, affinchè non 
sia in. nessun modo pregiudicata la risoluzione 
che si avesse in animo <li preferire.Per mia parte, 
io aderisco al rinvio per le considerazioni della 
Commissione e dell'onorevole ministro. E quindi, 
riservandomi a momento più opportuno di ma- 1 
nifestare la mia opinione rapporto alla giuri­ 
sdizione del Senato nei vari casi di reati adde­ 
bitati a senatori che siano contemporaneamente 
militari, ritiro questa parte dcl mio emenda· 
mento. 

Cosicchè l' articolo da mc aggiunto reste­ 
rebbe limitato a questa sola parte, che credo 
accettata dalla Commissione : 

« Il Senato, io virtù dell'art. 3'7 dello Statuto, 
giudica di un reato imputato ai suoi membri 
i qualì ne facciano parte di diritto o siano stati 
già immessi nell'esercizio delle loro funzioni. 
«Con la immissione del senatore nell'esercizio 

delle sue funzioni ogni procedimento penale 
pendente resta di diritto avocato al Senato. 
La prova poi che il concetto di questo arti­ 

colo fu ora accettato dalla Commissiono, risulta 
dall'art. 53 bis ; proposto oggi dalla Commis­ 
sione, il quale non ha col 'mio che una diffe­ 
renza di forma. Ma credo che anche per questa 
la Commissione accetti la dizione da mc pro· 
posta e che verrà votata come articolo 53 bis, 
Laonde io limito il mio emendamento alla parte 
ora letta, restando riservata ogni questione 
quanto alla giurisdizione sui senatori, che co­ 
prono ufficio militare, per reati commessi in 
tempo <li paco o in tempo di guerra. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di grazia e cli giustizia. 

GIU:TURCO, ministi·o d i !Jl'<I ii« e giusti zia, Rin­ 
grazio il senatore Pellegrini della arrendevo­ 
lezza con cui ha rinunciato alla parte sostan­ 
ziale del suo cmeu<lamento: come il Senato 
ha udito, l'emendamento proposto dal senatore 
Pellegrini solleva una questione delle più ardue 
che possa presentare il nostro diritto pubblico, 
se cioè, conformemente al testo dello Statuto 
che dichiara essere il Senato il solo compe­ 
teute a giudicare dci reati imputati ai propri 
membri, questa massima debba valere anche 
nel caso in cui si tratti di ufficiali di terra o 
di mare senatori, i quali, in tempo di guerra, 
abbiano commesso dei reati militari. Per le 
medesime ragioni le quali non potevamo, in 

tsa 

una tornata precedente, nè la Commissione, nè 
io, accettare l'emendamento del senatore Vi­ 
telleschi, poichè si sarebbe, con una disposi­ 
zione compresa nel regolamento, modificato lo 
Statuto fondamentale, non crediamo oggi si 
possa affrontare una questione così grave che 
tenderebbe a limitare una disposizione dello 
Statuto e la competenza speciale del Senato con 
una semplice disposizione di regolamento. È 
perciò che il senatore Pellegrin! ha consentito 
di rinviare questa questione a quando il Senato 
discuterà del Codice di procedura penale mi­ 
litare. Allora si potrà decidere una disputa che, 
come il Senato sa benissimo, ha precedenti in 
Italia ed in Francia : si potrà allora decidere 
se in tempo di guerra debba mantenersi la 
prerogativa della competenza speciale del Se­ 
nato, o se invece gli ufficiali di terra e di mare, 
per reati militari, debbono essere giudicati dalla 
giurisdizione militare. 
Insomma, la questione fondamentale dell'e­ 

mendamento dcl senatore Pellegrini resta rin­ 
viata, ma col proposito da parte mia, e d'ac­ 
cordo con i ministri della guerra e della marina, 
di presentare al Senato le opportune proposte. 

TAIANI, relatore Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TAl.\NI, relatore, Prego il senatore Pellegrini, 

per la parte consacrata nel secondo periodo 
della sua aggiunta, di voler consentire che sia 
rinviata a quando saremo alle disposizioni ge­ 
nerali, articolo 53 e seguenti. 

PELLEGRINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLEGRINI. Ripeto, quanto alla giurisdizione 

sui senatori militari, per ora non se ne parla più 
nel regolamento, e, salvo il giudizio che spetta 
caso per caso al Senato, in precedenza ad ogni 
altra autorità, la questione verrà sciolta un al­ 
tro giorno. 
L' ultima parte ùel mio articolo aggiuntivo 

non ha più ragiono di essere perchè già com­ 
presa negli articoli votati. Finalmente l'altra 
parte, quella che fu accettata dalla Commis­ 
sione, verrà votata come art. 53 bis. 

TAIANI, relatore. Per maggiore precisione av­ 
verto che l' emendamento del senatore Pelle­ 
grini si compone di tre parti, la prima e la 
terza sono sono state ritirate, della seconda 
parte se ne parlerà al titolo delle disposizioni 
generali, all'art. 53 e seguenti. 

•• i 
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PRESIDE~IE. Avrà la bontà di rammentarlo a 
suo tempo. 
Passiamo ora all'articolo 17 che rilegp o. 

lettura. 

Art. 17. 

Compiuta I' istruttoria, la Commissione CO· 
mu nica gli atti dcl processo al ministero pub­ 
blico, perchè presouti al più i.resto le sue re­ 
quisitorie. 

(Approvato). 

Art. 18. 
La Commissione d'istruzione, letti gli atti e 

le requisitorie, se riconosce che il fatto non 
costituisco reato o che manca qualsiasi indizio 
di reità contro l'imputato, o che gli indizi non 
sono sulllcicnti, o che I' azione 1! prescritta o 
altrimenti estinta, lo enunzierà espressamente 
nella ordinanza colla quale dichiarerà di non : 
farsi luogo a procedimento; e se l'imputato è J 

arrestato o sottoposto ai vincoli della Iibertù : 
provvisoria, no ordinerà la liberazioue. 

A questo articolo il senatore Guarueri, che 
non è presente, ha proposto il seguente ernen­ 
damento : 

Art. 18. 
A:;ginngcrc dopo la frase la Cr,;;hìi,sionc 

d. ;,1,·,·:i1111,· le parole cn···tl, 1111dl11 disj.c sta 
all'art. 2. 

La Couimissioue accetta qucs t'aggiunta ~ 

TAI.\~L rcialcrc, Non essendo presente il se­ 
natore Guarneri , faccio osservare al Senato che 
l'emendamento è inutile. 

I.' eccczioue proposta poteva rimanere se 
Iossc stata mantenuta la Commissione supple­ 
toria ; :\!Jolita questa, non ha p.ù ragione d'es­ 
sere i" -mcudamouto Guarucri, che, se fosse 
presente, lo a vrcbhc certamente ritirato. 

PRESIDENIE. SU\ Lene, pongo allcra :d voti 
I'nrt. lR nel testo clic ho letto. Clii l'approva 
voglia alzarsi. 
(Apprornlo). 

.\rt. Hl. 
Le ordiuauze pronunziate come nell'articolo 

precedente saranno immediatamente dal cau­ 
cclliere dell'Alta Corte not.fìcate ali' imputato, 

al Ministero pubblico e, per cura di questo, alla 
1•arlo civile, nella forma proscritta dal Codice 
di procedura penale. • • 

(Approvato). 

Art. 20. 

Lo opposizioni contro le ordinanze che di­ 
chiariuo di non farsi luogo a procedimento sa­ 
ranno presentate mediante ricorso motivato alla 
Commissione d'accusa. 
li ricorso deve essere presentato alla Cancel­ 

leria dell'Alta Corte entro tre giorni dalla noti­ 
ficazione dell'ordinanza, e deve dal Cancelliere 
annotarsi in apposito registro colla data della 
preseutàzione. 

A questo articolo c'è un emendamento del­ 
I'ouorevole Pellegrini il quale vorrebbe che in­ 
vece di « ricorso motivato alla Commissione di 
accusa> si dicesse: «Ricorso motivato all'.4./ta 
Corte iii Comitato segreto ». 

fELLEGRll:I. Domando la parola. 
Pr.ESIDENiE. Ha facoltà di parlare. 
PELLEGRINI. Aveva proposto gli emendamenti 

agli art. 20, 21, ·:z nella ipotesi che la Com­ 
missione accettasse il concetto di abbandonare 
questa nuova creazione della Commissione di 
accusa alla quale non mi posso piegare e che 
si mautc:icssc la sola Commissione inquirente, 
la quale llelegasse !'istruttoria ad uno dei suoi 
merul.Jri e gli altri funzionassero da sezione di 
ac~usa o da Camera di Consiglio tenendo ferma 
l'aual0gia col codice di procedura penale quando 
la Se1.i0ne d' accnsa, per noi Commissione per­ 
manente istruttoria, avoca a sè la istruzione. 

:'.Ia, poi.:hè questo sistema 1;on fu accettato 
dalla Corol»issio11•', cosi logi··amente devono re­ 
sta~c immutati gli .'.\l'licoli com~ li ha proposti 
!a Commissione, eù in debl.Jo ritirare gli emen­ 
damenti da mc presentati agli art. 2•), 21 e 2i 
non avrndo più ragione di essere. 

P?.ESl!lENTE. ì\Ietto llunquo ai voti l'artic0lo :20 
tc~lò letto nella f11rmola proposta dalla Com­ 
missione. 

Chi l'approva è pregato di alzar:;i. 
(Approv;,to). 

Art. 21. 
Se la Corum:ssione <l'istruzione riconosce snf­ 

!ìc:enti gli indizi di reità contro l'imputato, e 
11cn c·s!s~ :nto alcuna delle altre eccezioni indi- 

. 
r' ... 
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cate nell'art, 18, pronunzierà l'invito diretto dc· 
gli alti all'Alta Corte, quante volte si tratti ùi 
litti punibili con pene inferiori a quelle in.li­ 
cau nell'articolo scg uente, 
(Approvato). 

Art. 2:2. 
Se la Commissione riconosce che il fallo im­ 

putato costituìsce delitto punibile coll'ergastolo, 
colla interdizione perpetua dai pubblici uflìci, 
colla reclusione o detenzione per un tempo non 
inferiore nel minimo di cinque anni, ordinerà 
la trasmissione degli ntti alla Curnmis-it.ne di 
accusa. 

(Appro,·at0). 

Art. :2: :. 
Nei casi prescritti dal!' articolo precedente, 

ove si tratti <li delitti per i quali, a uorma ùel 
Codice d. procedura penale, non è amrucssa la 
libertà \irov' isoria, la Comiaissiouo, colla stessa 
ordinanza di trasmissione degli atti alla Com· 
missione d' accusa, spedirà contro l'imputato 
mandato di cattura, o convertirà in ium.d.uo 
di cattura il mendato di coznpar iziouo. 

A quest'articolo vi sono un emcudamcuto e 
una aggiunta del senatore Pellegrini cosi con· 
ccpi ti : 

« Invece delle parole {\-1i1,,1issiu1;c cli 11c1·. "'1 
si dica Alt a C01·te. 

,,1:;:;.~1nl11. Se l'accusato è un senatore, In Com· 
missio .. o richiedei :'• :ili'.\!!:\ Corto di cm.t.le rc 
in Comitato segreto ordiu: nza pr-r il u.audat-. 
di cn ttu ra, » 

Il senatore l'cl!Pg-rini 'i iusi ;le? 
PELU:GRI:iI. Poche l r.rolo per richiamare di 

nuove l'attenzione dL•lla Co:J11:1i:,·,,ic·t;O ml di:i 
rcs•.o di questo articolo. 
Il 1•rue~,Ji11:0nto può rigu:trJare, o ut1 ~v-n·:­ 

krL', o c!1i no:1 appartiene a: Scn:ctc1. P<·r clii 
n<1ll apt1:1rticnc ~d Scr~:ito è giu-::ti~: .. i~n:\ Ja di ... 
Sì•o<zicnc prc.pcsL:t tblla Comtr,i·.·;;, IH', i11 
rp1a11to cgwnùo confurrne a qu:rnto i:,,,,., ivc 
il Co<li,:c di procedura rc11:'10, i: :.<m ~•·n::kte 
non ù0veva essere <livcr.':tull:!lte tr:1t::1t•j per· 
che la g<urisdizionc ~:a ud Sc1::-i~o. jJa CC~S:l 

tale r:igione g-ius!.ifk:iti' a qna!lllo s: tr;,tt;i. di 
un ~enalcrc. Dal mc0mc11to che lo ~t:;,l:J(u di­ 
chiara che il senatore !!é·ll ì·'iÙ essere arre~ta!o 
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che in forza di un ordine del Senato, e ciò 
per una tutela dovuta alle funzioni che il se­ 
natore adempie, si viola lo Statuto se può es­ 
sere arrestato non per orùine ùel Senato ma 
di cinque sonatori. Notate che qui si dà non 
una (tl('ultrì ma un 01·dine alla Commissione ùi 
con,·crtire il manùato di comparizione in mali· 
tlato di cattura e di sottoporre quindi aù ar­ 
resto il se11alcire. Egli deve essere tenuto in 
arresto per il tempo anteriore al giudizio fin­ 
chè la Commi:;sionc~ d'accusa esamina gli atti 
e pronunzia l'accu;;a. Questa disposizione non 
esisteva nel precedente regolamento che la­ 
sciaYa fucoltatirn la ruisura dell'arresto, e 
c1uanùo in r1ualche caso speciale e per ecrcziouc 
la ncce8sità potesse imporre l'arresto. Ora èi· 
Ycnta, data !:i imputazione per certi rc:~,ti, un:i 
misura generale, ohLligatoria. 

Questa è tlisposizione, non conforme allo Sta­ 
tuto, che o!Tr11ùc un diritto essenziale del se­ 
natore, 110~1 più per rag-ione <li uccessiti1 ecce­ 
zionale ma soll::n to per fare atto di semplice 
ossen-anza dello dis1iosizioni della procedura 
comune; ma senza avvertire che non eone pa· 
rit:\ o aualo:;ia ;:crché il Codice riguat·Ja chi 
i.on ha la g:ir:inzia st1tutaria, e YÌt'nc ad utf•:U· 
d(~re I.'.\ disposizione !:latutaria <ippuuto col vo­ 
l•.'I' applkare l.'.l l!'f:";,'." comuuC', dettata per clii 
non !:i. goùr, awlw a i:hi iu\·C'c·~ la goùe e 
non p<:r un pririlcgin arbitrario, ma per tutel:i 
pc,Iitica str,tutaria 

Pregherei la Cl1mmis~ione, 1•cr rispetto tli 
quc~ti diritti statutari a c·1i nc~suuo deYc ri­ 
uuuziare, non per rignar.lo a si', ma per ri­ 
gnardo al corpo cui appartiene, ad accctt:irc 
1'[11fgiU!1(a d:i 1110 propos'.a: ci,,i, che, c1ua111!0 
si t: ;,:_t~. tli ~c:1at ri. l'urdii:e ù'arrc.,to del qn:ile 
·rii trat: :i.si, non 1•;;Ò essero e•;:ianalu d1.~ ù:tl­ 
l'.\!f:i. c .. rtc in c01ait:ito segreto. 

T:\fAlìl, ;·d1ilo1·1•. Chiodo di parlarll. 
fì;E·'.I~'..!HE. ~e ha facultù. 
".".~!' :-:r, 1·t./,1f,,,·"·· Svno ùulc11te di non I•<•tt:r 

acc·eltare 1:t prnp.,~ta ùd senatore 1'1~llogri1;i. 
3cnza ùn\,!);o tulle le disposizioni <lei rcgo­ 

l<1111cGtu e tutte le facoltà date q··i alla C•H1:mis· 
:,io!!·.~ Ltruttcri:i corrispon•lono pc·rfcttamente a 
tutte le facolt:'l che il co.iicc di 1•roccdura pc­ 
na!c c1à ali' istruttore ordinario, qui!l(]i non ci 
s:amo afT:tttc• allo:;l:tnati dalla rrocc,!ura pe­ 
nale. 

:ila ùic:e l'onor. l'<·llC'gri:1i: lil si trntt:1 ili 

•' 
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un cittadino qualunque, qui si tratta di un se­ 
natore. Ma la differenza di trattamento non è 
mica nell'esercizio di questa facoltà, ossia nella 
facoltà di spedire il mandato di cattura, la 
maggiore garaDzia è nella diversità del giu­ 
dice. 

Il giudice istruttore può spedire il mandato 
di cattura contro qualunque cittadino, ma qui 
è soltanto la Commissione di cinque senatori 
che compie gli atti istruttori, e tra questi, la 
spedìzìone del mandato di comparizione e di 
cattura. 

Ad ogni modo la questione sollevata dal se­ 
natore Pellegrini è pregiudicata. Il Senato ha 
ammesso il principio coli' art. 14. 
L'art. 14, già votato, è così concepito: 

Art. 14. 
e Salvo il disposto dcli' art. 12, agli atti ù' i­ 

struttoria del processo debbono concorrere al­ 
meno tre membri della Commissione. Un solo 
può bastare per l'esame dei testimoni. 

« Il mandato di cattura non potrà essere 
spedito che col concorso di tutti i membri della 
Commissione ed alla maggioranza di cinque 
voti. Sarà necessaria la maggioranza di quat­ 
tro voti, nel caso si tratti della Commissione 
permanente ». 

Ora vede che già il Senato ha votato l'arti­ 
colo 1-1, che è conforme al regolamento vigente, 
cioè la Commissione istruttoria, investita di 
tutti i poteri che la procedura penale dà al­ 
l' istruttore comune, può spedire il mandato di 
cattura. 

La differenza pel senatore è di avere il giu­ 
dizio dei pari anche per il mandato di cattura 
e che può essere spedito non col voto di un 
solo, ma col voto di cinque colleghi. 
Per queste ragioni spero che l'onor. Pelle­ 

grini non insisterà nel suo emendamento e se 
vi insistesse pregherei il Senato a non accet­ 
tarlo, altrimenti no verrebbe la disorganizza­ 
zionc di quanto abbiamo finora votato. 

PIERANTOlU. llomando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIIRANTONI. Non è la prima volta che nell'As­ 

semblea legislativa si manifesta una contrad­ 
dizione tra un articolo deliberato e un altro in 
esame, o il ravvedimento da un errore com­ 
messo è doveroso. 

Per costante consuetndine si dà sempre il 
mandato alla Commissione a lavoro compiuto 
di fare un esame di coordinazione e di rivelare 
le antitesi. Penso poi che noi non siàmo obbli­ 
gati alla rigorosa procedura scritta per le de­ 
liberazioni delle leggi; e tanto è ciò vero che 
altra volta nello studio delle emendazioni del 
regolamento si fece discussione in comitato se­ 
greto, non osservando il canone costituzionale 
della pubblicità delle assemblee legislative. 
L'art. 37 dello Statuto è il seguente: « Fuori 

del caso di ftagrante delitto niun senatore può 
essere arrestato se non in FOnZA 01 t;N ORDINE 
del Senato>. Non è quindi lecito ad una esi­ 
gua maggioranza di modificare lo Statuto, e 
penso che non si possa neppure mettere a voto 
questo emendamento .... 

TAIANI, relatore. È il regolamento attuale ... 
PIERANTONI .... Se c'era la sanzione bisognava 

abolirla; ma non è affermazione esatta, e prego 
di non interrompermi; se ci fosse stato il bi­ 
sogno dell'articolo, bisognerebbe emendarlo. 
Aggiungo che, se con la espressione di un 

articolo già deliberato soltanto implicitamente 
si crede di aver toccata la preziosa garentia 
sanzionata all'articolo 37 dello Statuto che si 
attiene alla necessaria indipeudenza di chi eser­ 
cita il potere legislativo e quello supremo giu­ 
diziario, non si debba chiudere l'adito a corre­ 
zione. 

Qui non tutti furono vecchi accusatori, non 
sono o non furono avvocati litiganti e con poca 
esattezza s'invocò il Codice di procedura pe­ 
nale senza amplissima esposizione dci suoi 
istituti. 
Innanzi la procedura attualmente costituita 

nel regolamento del 7 maggio 1870 si deliberò 
che si possono delegare tutti gli atti istruttori 
alle magistrature ordinarie inquirenti. Molti 
sanno che uno dei primi doveri del magistrato 
inquirente è quello d'interrogare l'imputato il 
querelato per rispondere sull'obbietto della im­ 
putazione ed offrire le difese. 
Per la procedura comune, se l'imputato non 

si presenta, il mandato di comparizione è con­ 
vertito in mandato di arresto. Ilo domandato 
al relatore nella conferenza, alla quale sono 
stato invitato : quale sarà la potestà della de­ 
legazione istruttoria? E lei, onor. Taiani, mi ha 
risposto: se un senatore non va innanzi alla 
magistratura inquirente, si manderanno, per tra- 

' r 
.: J 



Alti Parlamentari - 4i9 - Senato del Regno 

LEGISLATURA. Xl.I - 1 • SESSIOKB 1900 - DISCUSSIONI - TORNAT.A. DEL 15 DICE~BRE 1900 

durlo, i carabinieri. I senatori che deliberarono 
larticolo, a cui ella si attiene sapevano ciò 1 
Credettero di dare la potestà di arrestare? Non 
lo credo. Protesto e fo le più vive riserve. 
Onor. Taiani, chi ha questi criteri non può 

essere senatore ; io ho ricordato che qui seg­ 
gono i Principi reali che sarebbero sottoposti 
al giure comune. 

I:icordai nel discorso pronunciato nella di­ 
scussione generale, che la magistratura, che 
'lui è degnamente rappresentata cd è ornamento 
del nostro consesso, ha buone e salde guaren­ 
tigie, per assicurarle la sicurezza personale 
e la indipendenza morale; ricordai che in tanti 
anni che visso il Governo rappresentativo su­ 
subalpino e vive il Regno italiano non si ebbe 
il coraggio di ritogliere la garanzia ai sindaci 
e ai prefetti, e come ora si caldeggia una ri­ 
forma, che mi permette di dire che noi fac­ 
ciamo cose che chiamerò impossibili? In quale 
ordine d'inferiorità ponete i senatori, sol perchè 
querelati o denunziati? 
I deputati non possono essere tradotti in giu­ 

dizio, e quindi non possono essere interrogati, 
se non prima si sia autorizzato il giudizio clalla 
Camera dei deputati, dopo esame della domanda 
del magistrato inquirente, una relazione, una 
discussione pubblica e una deliberazione. 

Le Commissioni d'Isti uzione che avete pro­ 
poste, la Commissione d'inchiesta, tutte lo cor­ 
porazioni che avete istituite, come se vi fossero 
tanti senatori criminosi e complici da proces­ 
sare tal che mal bastava una sola Commissione, 
seggono deliberando in segreto. Io creùo che 
il segreto abLia fatto il suo tempo. Ilo giurato 
la Costituzione, il nostro ùabeas corpus, che so· 
lamento la flagranza dcl reato e l'ordine ùel 
Senato possono sospendere, non può essere la· 
sciato in balia di pochi senatori. 
Termino, perchè è ora di terminare, con una 

dichiarazione. Io non ìuteud« di riassumere i 
criteri, che mi hanno sinora condotto a parlare; 
ho voluto rispettare la maestà dello Statuto, 
ho voluto evitare che vario disposizioni lo le­ 
dano, ho pensato di introdurre iu gran parte 
le pubblicità dcli' accusa per far conoscere le 
colpe, le calunnie e l' innocenza dci senatori. 
Ho proposto che per dare soddisfazione al 

paese, che devo esercitare il suo sindacato sulla 
vita e le azioni dei legislatori, che per le con­ 
travvenzioni vi fosse la citazione diretta. 

r 156 

Tutte queste cose non si vollero; ma la Com­ 
missione prese dal mio discorso parecchi arti­ 
coli aggiunti, si emendò, si corresse. Ad evitare 
maggiori danni adunque valse un poco la mia 
parola. 

N è stanco, nè vinto, uè domo, dichiaro di 
rinunciare agli altri emendamenti che avrei ra­ 
giono di s volgere con la riserva di parlare sul­ 
l'articolo 56 Li« che riguarda l'esercizio dell'av­ 
vocatura in Senato. Non ho autorità Lastevole 
per conviucere il maggior numero dci colleghi; 
ma riugraziaudo quelli, che vennero dalla mia 
parte, due cose auguro: se questo regolamento 

' sarà adottato, che non abbia il paese, ne contro 
i ministri, uè contro i senatori, nè contro i com­ 
plici la necessità dell'Alta Corto di giustizia, 
per difetto di reati, e che si possa evitare con 
questa opera affrettata, confusa e Interrotta un 
conflitto da me previsto coll'altro ramo del Par­ 
lamento. (Brne). 
L'onor. Taiaui mi permetterà che colla schiet­ 

tezza, che e propria della mia natura, ed è do­ 
vere di osservare, che io gli dica che non senta 
dispiacere della opposizione, nessuna contin­ 
genza politica, nessuna passione politica può 
ispirare il Senato, e questo lavoro manca per­ 
sino del criterio della opportunità, o della ne­ 
cessità. In questo momento vi sono Corso delitti 
imputati a colleghi? Vi sono delitti contro la 
sicurezza pubblica di tale natura che dovrebbe 
funzionare l'Alta Corte? Invece un'amnistia pensò 
di annullare violenze, errori e dolori. 
Infine non bisogna dimenticare che il vero 

spirito delle assemblee legislative è il critico. 
Quando io vedo che i maggiori magistrati, che 
ottennero il mandato dal presidente del Sonato 
di preparare il lavoro ùi revisione, si sono as­ 
sentati, e cho voi, onor. relatore, siete rimasto 
solo e qualche volta in due commissari, non 
so capire più quale autorità possa avere la vo­ 
stra resistenza a sostenere contro la parola, e 
la ragione dello Statuto la riduuziono delle 
maggiori guarcntie della nostra assemblea, 
terza parte del potere legislativo, suprema ma­ 
gistratura della patria. Taccio, sperando nel 
voto contrario al Regolamento e ringrazio l'alta. 
virtù dci colleghi, che con tanta bontà mi ascol­ 
tarono. 

Gl!NTURCO, ministro di gi·a:i.1 e giusli:ia. Do­ 
mando la parola. 

TAIANI, rciatore, Cb ìedo di parlare. 

i 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ministro 
guardasigilli. 

GIANTURCO, ministro di grn;ia, giu.~ti::ia e dei 
culti, Io vorrei pregare il senatore Pellegrini di 
non insistere nel suo emendamento, perchè se 
davvero vi rosse una violazione dello Statuto, 
avrei già falla mia la sua proposta; ma con si· , 
deranlo il testo dell'art. 37 dello Statuto, mi per­ 
suado che la Commissione senatoria, con la pro­ 
posta che ci ha fatto, non ha violato lo Statuto. 

Ì~ vero che l' art. 37 dice: « Fuori dcl caso 
di fragrante delitto, niun senatore può essere 
arrestato, se non per ordine dcl Senato ». Il 
senatore Pellegrini ne trae la conseguenza, che 
parmi eccessi va, che solo l' Alta Corte, costi­ 
tuita solennemente con l' intervento di lutti i 
senatori, possa ordinare I' arresto di un sena­ 
toro. Ora, non solo non pare a mc cl.e questa 
sia l' ìnterprctazione dcli' art. 37 dello Statuto, 
ma uon parve neppure ai compilatori del Re­ 
g11l:lmcnto ciel 1870, il cui art. 11 dice: «Agli 
esarui ù' istruttoria ùel processo debbono con­ 
correre almeno tre membri della Commissione; 
uno svio può bastare per l'esame dei testimoni. 
L'ordine di arresto non potrà essere dato, che 
cd consenso di tutti i membri della Commis­ 
sione o alla maggioranza di cinque voti •. Di , 
guisa che già il l~cgr;!amcnto del 1870 ammette 
che la Commissione possa ordinare l'arresto 
co11 alcur.e zuarantig ie, che sono anzi accre­ 
sciue nel testo dcl nuovo ltcgolamcuto ; che 
cioè tutti i membri della Commissione clebbano 
concorrere alla votazione. Insomma l'art. 37 
dello Statuto ha avuto l'interpretazione, che 
uessu..' altra autorità dello Stato, fuori del 
Senato, potesse ordinare l'arresto. !Ila in quanto 
al punto, se dovesse ordinare l'arresto l'Alta 
Corte o una Commissione che non è che una 
.lclcgnaionc dell'Altn Corte, il legislatore del 1870 
credette che la Commissione fosse competente ad 
emettere I' ordine di arresto. Eù iu questa con­ 
clusione dovettero pervenire anche per una con­ 
sidcrcaiouc <li indolo pratica. Multe volte è 
necessario cli procedere iuimcdiatamento all'ar­ 
resto, nuche se non si tratti di flagrante reato; 
e, se si dovesse attendere che il Senato si CO· 
stituisse iu Alta Corto di giustizia, molte volte 
il mandato cl' arresto arriverebbe troppo tardi, 
ed il senatore potrebbe sottrarsi alla giurisdi­ 
zione dei suoi jari. 

Se questa è ~é:1ta la interpretazione data allo 

I, 
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Statuto da quei valentuomini, io credo che ad 
essa possiamo acquietarci anche noi. 

PELLEGRINI. Domando la parola. 
PllESIDI:::ITE. Ifa facoltà di parlare l'onore\·.·'•' 

relatore. 
TAIANI, rcletorc, Siccome io volevo dire una 

parto delle cose cosi bellamente esposte dal- 
1' cnorcvolo guardasigilli, rinuncio alla p:irola. 

PilESIDE'.ìTE. ll.'.l facoltà di parlar\l il sena­ 
tore Pellegrini. 

PEL!.!:GRI'.'ll. L'obbiezione può sembrare grarn 
nella par.,.enza, ma non lo e nella sostanza, 
perd1è confonde due cose dcl tutto distinte e 
tli,·,·r~e. 

fl'cc l'onorevole relatore: « 01·mai il Senato 
ha decisa la 11uestione con la votazio110 d'lll'ar­ 
ticclo l ·1 ». 

Dice I' onc.revo:e ministro : « (;ii :rnche nel 
rcgolamcuto Yigente c' era u:;a di;;posilione 
egunle a quella dell'art. 2:.> ». 

~la la r1u,~stione non va posta in q:ic~ti ter­ 
mini. La cl1sposizione dell'art. 11, couforme a 
quella ciel r<.'g-olamento vigente, rigu:i.:·tfa U!ia 

semplicr, facoltà data alla Commissiono i11'}1ti­ 
re::te ùi or,Jin:ire J'arrestn, quando possa es­ 
sere necessaria ai fini dcl proccùimcnto penalo 
per cccczion'.lli circostanze ucllc quali sia certo 
che t1·oppo tardi arriverebbe la pronn:icia dcl 
Senato ad im~;cùirc l:t fuga ù~ll'irn; u1ato o la 
consumazione ùi altri re.'.lti. 

Per ogni possibile ipotesi si Yollo d~re un 
possibile esercizio di facoltà ecc·ezio11ale. l'0rc;ù 
fu rigettato il mio emcndameuto a qnell' arti­ 
colo llla r1ui è C•'isa tatta di\·ersa e ùel tutto 
11110\'<l. 

C0n l':trl. !:?3 si dà un ordin(', si con1r.nJa 
l'arresto, ,!ate c~rte i:np11t.:izio11i. Qncsta è la 
novit~, ncn c'c nel rcgol.'.l.me11to ciel 18'70 tr:t­ 
cia alcuna di r1ucsta o!i!Jlig:iloria i nc:ircera­ 
zione di uu senatori?, per l:i impu!aziorw ùi certi 
reati. :'\on potete inì·o,·:ire l'c.;;c111p!o ckl rego­ 
lamento dcl IR70, rerchè \'Oi avc:te crt::tto nu 
organo nuo-ço, clic in qi;el n\;·Jlamcnto n::n 
esisteva, cicè 11nc~ta C0mmis,;!011c d'acc·:sa. 

Non m~ntcndc, ma viol:\tc :i ùa:mo elci se­ 
n~tore, il rc~0ln·ncnlo lkl 1&7<J. '\'ir;latc ]";,r~i­ 
colo 7 e segt11)1>ti <li csso, p~rchè ivi la Cc:1::ni~­ 
sione JlllO orJin.<1rc l'anesto on>: occnrm.\1 e riui 
l'artic<ilo cspress:tmento olJbliga .'.lÙ ordinarlo, 
data la qualità dcli' imput:izic.nc; lo \'Ì1JL'.lte, 
pcrchè il regol.'.-,m.:nto dcl l8i0 daY.'.\ dirit:o di 
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ricorso o di richiamo ùel senatore arrestato 
all'Alta Corte, mentre nel vostro regolamento 
non vi è opposizione che contro le ordinanze 
della Commissione inquirente e presso la Com­ 
missione d'accusa (art. 29). 
Non vale dunque la oppostami votazione già 

seguita, nè il precedente del 1870. Voi per uni­ 
formarvi alle disposizioni del Codice di prece­ 
dura, che riguardano cittadini, per i quali non 
c'è una disposizione come quella doli' art. 37 
dello Statuto, che riguarda soltanto i senatori, 
non potete dire: Come per le prescrizioni della , 
procedura comune si ordina, quando si tratti di 
certi reati maggiori, puniti con certe pene, e si 
deve ordinare l'arresto prima che si pronunci 
sull'accusa, cosi è giusto che si debba prescri­ 
vere l'arresto del senatore a mezzo della Com­ 
missione d'accusa. Questa novità, che non è 
contemplata nè dall'art. 14 votato, nè dal re­ 
golamento dcl 1870, manca di base pcrchè vuole 
applicare ad opposte condizioni di fallo la stessa 
norma di legge. 
Quando il Senato ha l'altro giorno votato 

l'art. 11, ha voluto lasciaro integra la libertà 
del giudico istruttore o della Commissione in­ 
quirente, di apprezzare secondo i casi e le ne­ 
cessità del momento, e la qualità delle circo­ 
stanze, di ordinare o no l'arresto dcl senatore, 
salvo l'intervento dell'Alta Corte per effetto dcl 
reclamo. 
Con la disposizione di quest'articolo si obbliga 

111. Commissione a conrertirc il mandato di com­ 
parizione in mandato di cattura, si rende ob­ 
bligatorio l'arresto per tutto il tempo in cui la 
Commissione d'accusa avrà da esaminare il 
processo, quando si tratti cli certi reati, e si 
esclude in questo stadio la garanzia del giu­ 
dizio dell' Alla Corte se sia o no necessario 
l'arresto e politicamente da consetirsi, perchè 
è tolto il reclamo alla Corte stessa. 
Questa a me sembra una novità da respin­ 

gere e non mi sembra possibile ammettere la 
delegazione del Senato alla Commissione in una 
materia così grave corno è quella dell'arresto, 
di fronte al nostro dovere di mantenere la tu­ 
tela di un diritto statutario. Per queste ragioni 
io pregherei l'onor. Commissione e l'onor. mi­ 
nistro di non insistere nella loro opposizione 
alla mia proposta. 

Gl!NT!iRCO, ministro di çrazi», giusti:;ia e 
dei culti. Domando di parlare. 

DiJcm.fioni, t. oo. 158 

PRESIDENTE. .Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro di grn~ia. giusti~ia e dci 

culti, Vorrei chiarire le obbiezioni del senatore 
Pellegrini, che i11 sostanza sono due, e bisogua 
tenerle distinte. 
La prima obbiezione è questa. Voi non po­ 

tete, dice il senatore Pellegrini, delegare ad 
una Commissione i poteri del!' Alla Corte. Ma 
su questo primo punto non mi sembra che ;il 
senatore Pellegrini abbia insistito. 
La seconda obbiezione è quella che ha par­ 

vcnza di gravità. 
Voi, dice il senatore Pellegrini, ordinate alla 

Commissione di spedire il mandato di cattura, 
mettendo insomma il senatore imputato in po­ 
sizione diversa e pe;;~iore degli altri cittadini. 
Ora io prego il seuntorc Pellegrini di consi­ 

derare i termini dell'articolo. 
L'articolo dice così: « Nei casi prescritti dal­ 

!' articolo precedente ove si tratti <li delitti per 
i quali a norma <lei Codice di procedura penale 
non (~ amme.~.~rt la Iibcrtà prorcisaria >. 

Dunque nei casi Mi quali si tratta di delitti 
per i quali non si ammette la libertà pron·i­ 
seria, allora la Commissione, nel rinviare a 
giudizio, dovrà spedire ordinanza di cattura. 
Spero che dopo questi schiarimenti non ìnsi- 

sterà nei suoi emendamenti. 
1 'oci, Ai voti, ai voti. 
PRESIDENTE. V erre mo ai voti. 
Rileggo l'aggiunta proposta dal senatore 

Pellegrini : 
« Se I' accusato è un senatore, la Commis­ 

siono richiederà ali' Alta Corte <li emettere in 
Comitato segreto ordinanza per il mandato di 
cattura». 
Coloro che la approvano sono pregati di al­ 

zarsi. 
L'aggiunta non è approvata. 
Rileggo l'articolo come ò stato proposto dalla 

Commissiona: 
Art. 23. 

Nei casi prescritti dall'articolo precedente, 
ove si tratti di delitti per i quali, a norma del 
Codice di procedura penale, non è ammessa la 
libertà provvisoria, la Commissione colla stessa 
ordinanza di trasmissione degli atti alla Com­ 
missione d'accusa, spedirà contro l'imputato 
mandato di cattura, o convertirà in mandato 
di cattura il mandato di comparizione. 
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Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 24. 
Le ordinanze della Commissione debbono es­ 

sere deliberate col concorso di tutti i commis­ 
sari e motivate in fatto e in diritto. 

II senatore Pellegrini a questo articolo pro­ 
pone che invece della parola tutti si dica di 
cinque, 

PELLEGRINI. Ritiro questa proposta. 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l'art. 2! nel 

testo che ho letto. Coloro che lo approvano sono 
pregati di alzarsi. 
{Approvato). 

Art. 25. 

Sai vo qua u to è disposto nel secondo para­ 
grafo dell'art. 5~, non è ammesso il procedi­ 
mento per citazione diretta. Ma sulla istanza 
motivata del ministero pubblico, nei casi che 
non richiedano istruzione preparatoria, la Com­ 
missione può ordinare il rinvio dcli' imputato 
davanti all'Alta. Corte pel giudizio. 

(Approvato). 

TITOLO III. 
Dell'accusa. 

Art. 26. 
Quando trattasi di procedimento penale da­ 

vanti al Senato in applicazione della I~ parte 
dell'art. 36 dello Statuto, dovrà procedersi, colle 
norme stabilito nel primo articolo del presente 
regolamento, alla nomina di una Commissione 
d'accusa. Essa sarà composta di quattro sena­ 
tori, oltre cinque supplenti, e sarà presieduta 
dal presidente del Senato, o da un vice-presi­ 
dente da lui delegato. 

Di questo articolo i senatori Municchi e Pel­ 
legrini proponevano la soppressione. 
Ora invece la Commissione ne propone una 

nuova redazione che leggo: 

Art. 20. 
Quando trattasi di procedimento penalo da­ 

vanti al Senato in applicazione d:~lla 1 • parte 
del 1 • paragrafo dell'art. 3tl dello s•.atuto, do- 

vrà procedersi, colle norme stabilite nel primo 
articolo del presente regolamento, alla nomina 
di una Commissione d'accusa. Essa sarà com­ 
posta di quattro senatori, oltre cinque supplenti, 
e sarà presieduta dal presidente del Senato, o 
da un vice-presidente da lui delegato. 
L'Alta Corte potrà anche, ove lo creda op­ 

portuno, designare la Commissione permanente 
istituita nell'articolo seguente. 

MUNICCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
llUNICCHI. Nel primitivo progetto della Com­ 

missione si stabiliva, relativamente alla nomina 
della Commissione d' istruzione, che quando si 
trattasse di attentati alla aicnrezza dello Stato, 
o di alto tradimento, la nomina della Commis­ 
sione fosse fatta dal Senato; e che nell'altro 
caso invece di reati imputati ai senatori, que­ 
sta nomina fosse fatta dal presidente dcl Se­ 
nato. 
Io proposi che in ambedue i casi la nomina 

fosse fatta dal Senato. 
Questa proposta ebbe la fortuna di essere ac­ 

colla dalla Commissione. 
È evidente che come la nomina della Com­ 

missione d' istruzione, così l'altra della Com­ 
missione d'accusa debba spettare alla stessa 
autorità, cioè al Senato. 

Di ciò parmi che abbia tenuto, o terrà, conto 
la Commissione nel progetto, e quindi non in­ 
sisto nel mio emendamento di forma all' arti­ 
colo in discussioue, ed in conclusione ritiro gli 
emendamenti coordinatamente proposti agli ar­ 
ticoli 26, 27 e 29. 

PRESIDENTE. Allora metto ai Toti l'articolo 26 
nel testo modificato dalla Commissione. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 27. 
Per i procedimenti promossi in applicazione 

dell'art. 37 dello Statuto, sarà inoltre nominata 
dal presidente del Senato, al principio di ogni 
legislatura e per la durata della medesima, una 
Commissione d'accusa composta di otto senatori 
oltre quattro supplenti. Sarà presieduta come è 
stabilito nell'articolo precedente. 
Tale Commissiono continuerà nelle sue fun­ 

zioni fino alla nomina della nuova. 
T!l!NI, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

...; ':' 
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TAIANI, relatore, A quest'articolo dove si dice: 
« sarà inoltre nominata dal presidente del S~­ 
nato >si deve dire soltanto:« sarà inoltre nomi­ 
nata dal Senato :». Poi la Commissione propone 
un altro periodo, da collocarsi fra i due perio~i 
di cui si compone l'articolo, uei termini seguenti: 
« li Senato potrà delegarne la nomina al presi· 
dente >. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare ri­ 
lezuo larticolo modificato secondo la proposta 00 

del relatore. 

Art. '2i. 
Per i procedimenti promossi in applica~ione 

dell'art. 37 dello Statuto, sarà inoltre nominata 
dal Senato al principio di ogni legislatura e ' . . per la durata della medesima, una Commissione 
d'accusa composta di otto senatori oltre quat­ 
tro supplenti. Sarà presieduta come è stabilito 
nell'articolo precedente. . 
Il Senato potrà delegarne la nomina al presi­ 

dente. 
Tale Commissione continuerà nelle sue fun­ 

zioni fino alla nomina della nuova. 

CANONICO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CANONICO. Mi pare che si potrcu be modificare 

l'articolo in questo modo: dopo l'aggiunta si 
potrebbe dire : « Tale Commissione sarà pre­ 
sieduta come è stabilito nell'articolo precedente ' . e continuerà nelle sue funzioni fino alla nomura 
della nuova ~. 

TAIANI, relatore, La Commissione acce.tta la 
modifìcazione proposta dal senatore Canonico. . 

PRESIDENTE. lUleggo allora l'articolo come e 
stato modificato in seguito alla proposta del se­ 
natore Canonico accettata dalla Commissione. 

Art. ~7. 
Per i procedimenti promossi in applicazione 

dell'art. 37 dello Statuto, sarà inoltro nominata 
dal Senato al priucipio ili ogni legislatura e ' . . per la durata della medesima, uua. Commissione 
d'accusa composta di otto senatori oltre quat_Lro 
supplenti. Il Senato potrà delegarne l~ nom1~a 
al presidente. Tale Commissione sara presie­ 
duta come è stabilito nell'articolo precedente e 
continuerà nelle sue funzioni fino alla nomina 
ùella nuova. 
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Metto ai voti questo articolo così emendato. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 28. 
Non potranno far parte contemporaneamente 

come componenti della stessa Commissione di 
accusa o d'istruzione i parenti e gli affini sino 
al quarto grado inclusivamente. 

A quest'articolo e' ò un emendamento del se­ 
natore l'ellegri ni di cui dò lettura : 

Art. 2k. 

«X on potranno far parte coutem pornueameu le 
della Commissione istruttoria i senatori che 
siano fra loro parenti od amni sino al quarto 
grado inclusivamente, nè esercitare le funzioni 
di commissario nei procedimenti contro 1 loro 
parenti od affini nello stesso grado •. 

PELLEGRINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PELLEGRì:ll. Credo che la Commissione accet­ 

terà la seconda parte del mio emendamento ; 
cioè che non possono i senatori esercitare le 
funzioni di commissario nei procedimenti contro 
i loro parenti od afllai sino al quarto grado in­ 
clusivo, perchè è questa una giusta disposizione 
del diritto comune. 

V oglio sperare che la Commissione l'accetti 
per quanto mi fu dichiarato nella conferenza 
alla quale assistetti. 

TAIANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare, 
TAIANI, relatore. La Commissione accetta. 

Però io proporrei aggiungere ali' art. 28 della 
Commissione, dopo le parole: e sino al quarto 
grado inclusivamente>, le altre: « nè eserci­ 
tare le funzioni di commissario nei procedi­ 
meuti contro i parenti od afllui nello stesso 
grado ». 

PRESIDENTE. Rileggo l'articolo così emendato. 
« Non potranno far parte contemporaneamente 

come componenti della stessa Commissione 
d'accusa o d'istruzione i parenti e gli affini sino 
al quarto grado inclusivamente, nè esercitare 
le funzioni di commissario nei procedir11cnti con­ 
tro i loro parenti od affiui nello stesso grado >. 

(Approvato). 

• ., 
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Art. 29. 

L'una e l'altra Commissione d'accusa si riu­ 
niranno sempre a porte chiuse, salvo l'eccezione 
contenuta nell'art. 53, e saranno competenti a 
giudicare delle opposizioni prodotte contro le 
ordinanze delle rispeuive Commissioni d' istru­ 
zione. 
Saranno inoltre competenti a giudicare, dopo 

ricevuti gli atti a norma dell'art. 22, se siavi 
luogo a pronunziare l'accusa e il conseguente 
invio dell' accusato davanti all' Alta Corte. 

Il senatore Pellegrini propone la soppressione 
di quest' articolo ... 

PHLEGRINI. Ritiro la soppressione proposta. 
PR.ESIDENTE. Allora metto ai voti l'articolo testè 

letto. 
Chi l'apj.rova è pregato ùi alzarsi. 

( Approvato). 

Art. 30. 

Iu tutti i casi preveduti <lagli articoli prece­ 
denti, il presidente della Commissione n'accusa, 
ricevuti gli atti, ne ordinerà la comunicazione 
al Ministero pubblico, il quale nel termine di 
giorui dieci dovrà restituirli, accompagnati dalla 
sua requisitoria. 

.\ quest'articolo vi è un emendamento dcl 
senatore Pellegrini. .. 

!'ELLEGRI:ìl. Lo ritiro. 
PRESIDE:iTE. Pongo ai voli i'art. :.io nel testo 

che ho letto. 
Chi lo approva e pregalo ili alzar-i. 
(A]l!Jl'O\'alo). 

.\ rt. :li . 
1 -uaudo trattasi di giudizio di accusa, il can­ 

celliere dcli' Alta Corte darà avviso ali' imputalo 
e ali« parte civile, che gli atti sono depositati 
nella cancelleria e potrauno essere letti e co­ 
muuicati da esse parti o dai loro avvocati muuiti 
di regolare !Jl'OCUl'a. ,\ tal fine e assegnato uu 
termino di cinque giorni, che nei casi gravi 
può essere prorogato tli ahrcttauto con dispo­ 
sizione de l presidente della Commissione. 

Lo parti potranno presentare osservazioui e 
difese scrlue. 
(Approvato). 

Art. 32. 
Decorsi i termiui, il presidente della Commis­ 

sione nominerà un relatore e destinerà il giorno 
nel quale dovrà riferire alla Commissione il ri­ 
sultato dell'istruttoria. 
Il ::-.lini stero pubblico potrà aggiungere a voce 

tutto quello che gli parrà opportuno e poi si 
ritirerà. 

(Approvato). 

Art. 33. 

La Commissione, se non crcùe necessarie ul­ 
teriori indagini, delibererà sulla requisitoria, 
colle forme stabilite negli art. 18 e seguenti, 
col concorso di tutti i commissari, a maggio­ 
ranza di voti, e tenute presenti le osservazioni 0 
le conclusioni dell'imputato o della parte civile. 
Il senatore Pellegrini propone la soppressione 

dell'articolo 33. 

PELLEGRINI. v: rinuncio. 
PRESIDENTE. Allora metto ai voti l'articolo 

testò letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 31. 

Quando l'imputazione fatta ad un senatore è 
comune ad altre persone, per reati aventi con­ 
nessione fra loro, la Commissione d'accusa e la 
Com missione d'istruzione possono rin vi are le 
dette persone ali' autorità giudiziaria, ove ciò 
credano più conveniente nell'interesse della 
giustizia, secondo le speciali circostanze. 

A questo articolo il senatore Pellegrini pro­ 
poneva il seguente emen<lamento: 

«Dopo le parole per 1·C11ti aggiungere dlstinti 
aventi però connessione fra loro, la Commis­ 
sioue d'istruzione può (come nel testo) s. 

Ora però la Commissione propone una nuova 
dizione del!' articolo che comprendo anche I' e­ 
mendamento del scn. Pellegrini. Ne dò lettura: 

Art. :H. 
Quando l' imputazione fatta ad un senatore è 

comune ad altre persone, per reati distinti, ma 
aventi connessione fra loro, la Commissione di 
accusa e la Commissione d'istruzione posso rio 
rin vi are le dette persone all'autorità giudiziaria, 
ove ciò credano più conveniente nell'interesse 
della giustizia, secondo le speciali circostanze • . .. 

. '". 
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Nessuno chiedendo di parlare, pongo ai voti 
l' art. 31 nel nuovo testo proposto dalla Com­ 
missione. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(Approvato). 

Art. ::5. 
Quando le Commissioni ù' istruzionè o di ac­ 

cusa dichiarino non farsi luogo a procedere 
contro un senatore per inesistenza dcl fatto che 
gli è imputato, o perchè il fatto non costituisce 
reato, l'ordinanza o la sentenza potrà essere, 
secondo i casi, comune alle persone estranee 1 

coimputate. 
Negli altri casi, ùi non farsi luogo a prece- 1 

dcro, quando vi siano estranei coinvolti nel pro­ 
cedimento promosso contro il senatore, se dagli 
atti risulti che la loro condizione è distinta e 
indipendente da quella del senatore, l'ordinanza 
o la sentenza, che ne pronuncia l'assoluzione, 
rimette per gli altri gli atti del procedimento 
all'autorità giudiziaria competente. 

I senatori Municchi, Pellegrini e Guarneri a 
questo articolo hanno proposto alcuni emenda­ 
menti. Però la Commissione, tenendo conto di 
tali proposte, ha redatto una nuova dizione 
del!" art. ;15 di cui dò lettura : 

Art. 35. 
Quando lo Commissioni d'istruzione o di ac­ 

cusa dichiarino non farsi luogo a procedere 
contro un senatore per inesistenza del fatto che 
gli e imputato, o perchè il fatto non costituisco 
reato, l'ordinanza o la sentenza potrà essere, 
secondo i casi, comune alle persone esuance 
coimputate. 

Negli altri casi, ùi non farsi luogo a prece­ 
dcrc, quando vi siano estranei coinvolti uel pro­ 
cedimento promosso contro il senatore, se dagli 
atti risulti che la loro condizione è distinta e 
indipendente da quella del senatori', l'ordinanza 
o la sentenza, che ne pronuncia l'assoluzione, 
riuictto per gli altri gli alti dcl procedimento 
l'ho ad essi si riferiscono ali'autorità giudizia­ 
ria competente. 

Chiedo anzitutto al senatore Muuicchi se in­ 
sisto nel suo emendamento. 

MUNICCHI. Come il Senato sa, starnano la Com­ 
missione ha fatto l'onore a coloro che avevano 
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preso parte alla 11 iscussione generalo o proposto 
emendamenti, di chiamarli nel suo seno per 
discutere gli emendamenti stessi. 

Ora il mio emendamento all'art. 35 è stato 
oggetto di un accomodamento tra me e la Com­ 
missione, perciò lo ritiro. 

PltESIDENTE. E il senatore Pellegrini mantiene 
il suo emendamento? 

PELLEGRINI. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Il senatore Guarncri è assente; 

dunque mettere) ai voti l'articolo dcl nuovo 
testo proposto dalla Commissione e di cui ò 
già data lettura. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Passeremo ora al titolo IV Dc! giudi;io. 

Art. 30. 

Il presidente ilei Senato ovvero uno dci vice­ 
presidenti da lui delegato presiederà l'Alta 
Corto pel dibattimento. 

Anche a questo articolo vi sono due emen­ 
damenti. Yi è un emendamento del senatore 
Pellegrini, il quale vorrebbe aggiungere: «Esso 
ha i poteri discrezionali del presidente della 
Corte di Assise anche per la istruzione ante­ 
riore all'apertura dcl dibattimento ». 

La Commissione, a stia volta, propone la se­ 
guente nuova d iziouc : 

Art. :3G. 

Il presidente dcl Senato onero uno dei vice­ 
presidenti da lui delegato p1 esiedcrà l' Alta 
Corte pc! dihattimente. 

Esso ha il potere discrezionale di presidente 
della Corte d' assise, anche per la istruzione 
anteriore all'apertura del dibattimento. 

Chiedo al senatore Pellegrini se insisto nel 
suo emendamento. 

PELL!:GRI~I. li mio emendamento è compreso 
nel nuovo testo della Commissione, perciò lo 
ritiro. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'art. 3G nel testo 
modificato dalla Commissione. 

Chi lo approva è pregato ùi alzarsi. 

(Approvato). 

. 
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Art. 37. 
I senatori che hanno ordinato il rinvio del- 

1' imputato al giudizio o pronunziata I' accusa. 
non possono far parte dell'Alta Corte. 
Non possono parimenti farne psrte contem­ 

poraneamente i parenti e gli affini sino al 
quarto grado inclusivo. 

Il senatore Pellegrini proponeva a questo 
articolo il seguente emendamento: e. Aggiungcl'c 
in ttne : nè i senatori proclamati dopo iniziato 
il procedimento penale :t. 
Ora, però, la Commissione, tenendo conto 

della proposta dcl senatore Pellegrini, propone 
all'articolo 37 la seguente nuova formula: 

Art. 37. 
I senatori che hanno ordinato il rinvio dcl­ 

l' imputato al giudizio o pronunziata l'accusa, 
non possono far parte dell'Alta Corte. 

Non possono parimenti farne parte contem­ 
poraneamente i parenti e gli affini sino al quarto 
grado inclusivo, nè i senatori proclamati dopo 
iniziato il procedimento penale. 

Lo metto ai voti. 
Chi F approva ò pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 38. 
Il dibattimento non potrà farsi se non sono 

presenti in tutte le tornale almeno cinquanta 
senatori. 

Il senatore Municchi propone la soppressione 
di questo articolo. 
Gli domando se insiste in questa proposta ùi 

soppressione. 
MUNICCHI. L'art. 38 e I' art. 4G riguardano il 

numero dei senatori necessari per il dibatti­ 
mento e per la votazione. 

Questo punto è stato oggetto quest'oggi di 
larga discussione in seno alla Commissione. 
Ci siamo messi d'accordo, e ritiro quindi i miei 
emendamenti agli articoli 38 e <!G. 

PRESIDENTE. A questo stesso articolo 38 anche 
il senatore Pierantoni ha proposto un emenda­ 
mento che leggo: 

« Quando il Senato è costituito in _\Jta Corte 
ùi giustizia, tutti i senatori, eccetto quelli im­ 
pediti per malattia o che si trovino all'estero, 
debbono compiere il loro dovere di giudici. 

« In una seduta preliminare l'Alta Corte, pre­ 
senti i difensori, esaminerà i moti vi di ricusa­ 
zione, di assenza e di chiesta esenzione). 
Chiedo al senatore Pierantoni se mantiene 

questo suo emendamento. 
PllRA.NTONI. Dichiaro di non sostenere questo 

emendamento, riservandomi di parlare soltanto 
sull'articolo 56 bis che si riferisce alla difesa 
e all'accusa penale. Tuttavia, quando un sena­ 
tore ritira un emendamento, può dire la ragione 
di questa sua determinazione. 
Avverto peraltro gli onorevoli miei colleghi 

che l'articolo da me redatto è il compendio della 
giurisprudenza e della dottrina francese, os­ 
servate nei lunghi processi che ebbero luozo 
sotto l'applicazione del nostro sistema copiati 
dalla Carta francese. 

PRESIDENTE. Ritirati gli emendamenti, rileggo 
l'art. 38 come fu proposto dalla Commissione 
e lo pongo ai voti : 

Art. 88. 

Il dibattimento non potrà farsi se non sono 
presenti in tutte le tornate almeno cinquanta 
senatori. 
Chi lo approva è pregato ùi alzami. 
(Apprcvato). 

Art. 30. 
Prima dell'apertura del dibattiurento, il pre­ 

sidente fa procedere coli' appello nominale alla 
formazione della lista dei senatori presenti, i 
quali soli possono partecipare al giudizio. 
L'appello nominale sarà ripetuto al principio 

delle ulteriori sedute, consagrando nel verbale 
ogni variazione. 

A questo articolo 30 il senatore Pellegrini 
propone che fra il primo ed il secondo comma 
si aggiunga il seguente capoverso : 
«I senatori che non saranno intervenuti alle 

singole udienze non potranno concorrere al giu­ 
dizio ,, 
La Commissione accetta quest'aggiunta? 
TAIANI, relatore. La Commissione l'accetta 

come maggiore chiarimento dell'articolo. 
PRESIDENTE. Sta bene, allora pongo ai voti 

l'art. 30 coll'aggiunta del senatore Pellegrini. 
Coloro che lo approvauo sono pregati di al­ 
zarsi. 

(Approvato). 
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:\rt. 40. 

Formata la lista nessuno dei senatori che 
vì sono compresi può assentarsi senza giusti­ 
ficato motivo. 

TAI..l.NI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAIANI, relatore. ,\ questo articolo proponiamo 

una aggiunta e cioè dopo lo paralo: « senza 
giustificato motivo > aggiungere « riconosciuto 
tale dall'Alta Corte >. 

Rileggo per maggiore chiarezza tutto l'arti­ 
colo: 

Art. ·10. 

Formata la lista, nessuno dei senatori che vi 
sono compresi, può assentarsi senza giustifi­ 
cato motivo riconosciuto tale dal!' Alta Corte. 

PRESIDENTE. Il Senato ha udito l'aggiunta pro­ 
posta dal relatore a nome della Commissione. 
Chi approva l'articolo con l'aggiunta proposta 
è pregato di alzarsi. 

(Approvato). 

Art. 41. 

All'apertura del dibattimento i senatori pos­ 
sono dichiarare i motivi per cui credono di 
doversi astenere, e I' accusato può allegare i 
motivi di ricusazione a termini del Codice di 
procedura penale. 

L'Alta Corte statuisce immediatamente con 
ordinanza. sull'ammissibilità dci motivi proposti 
dai senatori e dall'accusato. 

( . .\pprornto). 

Art. 42. 
Nel caso che astensioni e ricusazioni siano 

ammesse, il presidente, ove occorra, disporrà, 
prima di procedere oltre, che venga integrato 
il numero dci senatori, come è indicato dall'ar­ 
ticolo :38. 

Il senatore Pellegrini propone la soppres­ 
sione di quest'articolo ... 

GIANTURCO, ministro di g1·a:ia e giusti::iu e 
dci culti, Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro di gi-a:;ia e giusti::ia. l -''"'' soltanto '" osscrmo1o~e~ esaendoai 

stabilito il numero di 50 senatori nell'art. 38, 
ed essendosi stabilito nell'art. 39 che non pos­ 
sano partecipare al giudizio che i senatori pre­ 
senti alla prima udienza, bisogna intendere l'ar­ 
ticolo 42 nel senso che il numero di :JO sena· 
tori non siasi raggiunto nella prima tornata: 
se venissero a mancare più tardi, quest' arti­ 
colo non sarebbe più applicabile ... 

TAIANI, relatore, Si possono aggiungere al 
principio dcl!' art. ·12 le seguenti parole: « Nella 
prima tornata ... ». 

PELLEGRINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
PELLEGRISI. Io vorrei pregare la Commissione 

a non insistere su quest' articolo perché dal 
momento che c'è l'obbligo per tutti i senatori 
di intervenire al giudizio, dire che il presidente 
disporrà perchè venga integrato il numero, è 
ordinare l'impossibile, se tutti adempierono 
l'obbligo, perchè i non presenti devono essere 
impossibilitati ad intervenire. Ovvero si viene 
ad affermare ed n presumere, che vi sono se­ 
natori liberi d'intervenire e che potrebbero in­ 
tervenire, ma che non vogliono adempiere al 
loro oli hligo di intervento fìnchè il presidente 

Mi paro che in questo articolo si contenca 
una diminuzione della dignità del senatore e 

0si 

mette in pericolo pure la dignità del presidente. 
I senatori non venuti prima non verranno 

neppur dopo, per non confessare una loro col­ 
pevole negligenza, ma ripeteranno che sono 
impossibilitati ad assistere al giudizio. 

Mi pare che la Commissione dovrebbe confi­ 
dare nel sentimento del dovere di ogni sena­ 
tore, il quale sa che gl' incombe lobbligo di 
adempiere alla funzione a cui è chiamato dallo 
Statuto. 

Ecco la ragione per cui proposi la soppres­ 
sione di quest'articolo. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta la pro­ 
posta soppressione ? 

TAIANI, relatore. La Commissione l'accetta. 
PRESIDE~TE. Allora l'art. 42 rimane soppresso. 

Art. 43. 

Il presidente, prima di ogni altro atto, ordi­ 
nerà al cancelliere di leggere ad alta voce la 
ordinanza di rinvio al giudizio, o della sentenza 

, . '· .. . ... 
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di accusa, ovvero la citazione diretta, e quindi 
procederà ali' interrogatorio dell'accusato. 

Dopo ciò, i membri dell'Alta Corte e gli uf­ 
fiziali del ministero pubblico hanno facoltà di 
rivolgersi al presidente, affìnchè interroghi 
l' accusato, i testimoni e i periti sopra quei 
fatti e quelle circostanze inlluenti allo scopri­ 
mento della verità. La stessa facoltà appartiene 
ali' accusato ed ai suoi difensori per le inter­ 
rogazioni da farsi ai testimoni e ai periti. 
Non si possono fare interrogazioni so non 

quando il presidente abbia terminato l'interro­ 
gatorio o l' esame e dopo le dichiarazioni di 
ciascun testimonio o perito. 
(Approvato). 

Art. 44. 
Dopo l'esame dei testimoni e dei periti, dopo 

le requisitorie del pubblico ministero, le ar­ 
ringhe dei difensori e lo osservazioni dell' ac­ 
cusato, che avrà l'ultimo la parola, il presi­ 
dente dichiarerà chiuso il dibattimento, e l'Alta 
Corte in comitato segreto pronunzia immedia­ 
tamente la sentenza. 

(Approvato). 

Art. 45. 
Le questioni sulla reità e sul!' applicazione 

della pena sono forrholate dal presidente e poste 
ai voti separatamente. 

Ogni senatore ha facoltà di proporre que­ 
stioni, sulla di cui ammissione, ove il presidente 
non vi aderisca, sarà consultata l' Alta Corto. 

Il senatore Pellegrini a questo articolo pro· 
poneva la seguente modificazione: 

«Chiusa la discussione fra i senatori in Camera 
di Consiglio, Il presidente formula e fA votare 
separatamente per ogni accusalo e per ogni 
capo d'accusa le questioni sulla reità, e succes­ 
sivamente le singole questioni snll'applicazione 
della pena. 

«Ogni senatore, ecc. (come nel teuo;», · 
Ora la Commissione d'accordo col senatore 

Pellegrini propone la seguente redazione: 
«Chiusa la discussione fra i senatori in Camera 

di Consiglio, il presidente formula e fa votare 
separatamente per ogni accusato e per ogni 
capo d'accusa le quesuoni sulla reità, e succes­ 
sivamcnte I~ singole questioni sull'applicazione 
della pena. 
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« Ogni senatore ha facoltà di proporre que­ 
stioni, sulla di cui ammissione, ove il presi­ 
dente non vi aderisca, sarà consultata l'Alta 
Corte>. 

Pongo ai voti l'articolo così modificato dalla 
Co . missione. 

Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 40. 
Al momento del voto i senatori non potranno 

essere in numero minife di quaranta. 

PRESIDENTE. A questo articolo il senatore Pel­ 
legrini, proponeva la seguente modificazione: 

« La colpabilità non può essere pronunciata e 
la pena stabilita che a maggioranza assoluta 
dei presenti, osservato per il numero di questi 
il disposto dell'art. 38 >. 

TAI!lfl, relatore. D'accordo col senatore Pel­ 
legrini è stata proposta la soppressione di que­ 
st'articolo. 

PRJ:SIDl!ITE. Quindi nessuno chiedendo che que­ 
st'articolo sia riproposto, s'intende soppresso. 

Art. 47. 
La votazione per la sentenza definitiva si 

farà per appello nominale e per ordine alfa­ 
betico. 
I senatori votano sì o no su ciascuna pro­ 

posta ad alta voce e con facoltà di esprimere 
succintamente i motivi del voto. 
li presidente voterà l'ultimo. 
Il senatore Pellegrini 11.veva proposto il se­ 

guente emendamento: 

Art. 47 (capov1?1·so).' 
Si estrae a sorte da quale lettera dell'alfa­ 

beto debba cominciare l'appello. 
I senatori devono votare sì o no su ciascuna 

proposta ad alta voce, senza esprimere i mo­ 
ti vi del loro voto. Le dichiarazioni di astensione 
non sono ammesse. 
Il presidente voterà l' ultimo. 
A sua volta la Commissione propone una 

nuova dizione di cui dò lettura. 

Art. 47. 
La votazione per la sentenza definitiva si 

farà per appello nominale e per ordine alfa­ 
betico. 

., f.. ... ·. 
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I senatori devono volare sl o no su ciascuna 
proposta, ad alla voce, senza esprimere i mo­ 
ti vi del loro voto. Le dichiarazioni di asten­ 
sione non sono ammesse. 
Il presidente voterà l'ultimo. 
Il senatore Pellegrini insiste nel suo emen­ 

damento? 
PELLEGRINI. Lo ritiro, pcrchè già compreso nel 

nuovo testo proposto dalla. Commissione, 
PRESElJ.:NTE. Allora pongo ai voti l'articolo 47 

nel testo modificato dalla Commissione. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 48. 

Il presidente enuncierà il modo delle vota­ 
zione che occorreranno nel corso dcl dibatti· 
mento, a seconda della loro importanza. 

Ogni senatore può faro diversa proposta di­ 
cendone brevemente le ragioni, e in tal caso 
l'Alta Corte deciderà per alzata e seduta. 

( :\ pprovato). 

Art. 4U. 
I voti emessi nello deliberazioni dell'.\lta ! 

Corte non potranno mai essere rivelati. ' 

Di questo articolo il senatore Pellegrini do· 
manda la soppressione. 

TAU.NI, relatore, La Commissione acconsente. 
PRESIDENTE. Allora, se nessuno lo ripropone, 

s'intende soppresso. 

Art. 50. 

La sentenza definitiva conterrà i motivi in 
fallo eù in diritto. 
Nell'applicazione della pena si osserveranno 

le disposizioni dello leggi penali relative al 
reato di cui l'accusato sarà dichiarato convinto. 
La Corte nel pronunciare la condanna al ri­ 

sarcimeuto <lei danni, ne rimetto la liquidazione 
ai tribunali ordinari, ancorchè si trovi in causa 
la parte civile. 

Il senatore Pellegrini proponeva t'emenda­ 
mento seguente : 

Art. 50. 
La sentenza definitiva, formulata dal presi· 

dente o da altri dietro suo invito lil resto co1;1e 
nel frslo). 

PELLEIJI1l:SI, 

.. ifc:t'1fi0ni, t: 7 •. 
r- 188 

E la Commissione, tenendo conto <li questo 
emendamento, propone ora una nuova reda­ 
zione dell'art. W di cui do lettura. 

Art. 50. 
La sentenza defìnitiva formulata dal presi­ 

dente o da altro senatore da lui designato con­ 
terrà i motivi in fatto ed in diritto. 
Ncll'applicazioue della pena si osserveranno 

lo disposizioni delle leggi penali relative al 
rea lo di cui l'accusalo sarà dichiarato convinto. 
La Corte, nel pronunciare la condanna al r i­ 

sareimcnto dci danni, ne rimette la liquidazione 
ai tribunali ordinari ancorchè si trovi in causa 
la parte civile, 
Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo ai 

voti. 

Chi l'approva i~ pregato di alzarsi. 
(Approvato]. 

Art. 51. 

La sentenza definitiva sarà sottosc-itta da 
tutti i votanti per ordine alfabetico. Il presi­ 
dente sottoscriverà prima <li tutti. 

Gli altri provvedimenti saranno sottoscritti 
soltanto dal prcsideute e dal cancelliere. 

A questo articolo ril il senatore Pellegrini 
contrappone questo ernendamento : 

Art. 51. 

Lo sentenze, le ordinanze e gli altri prov­ 
vedimenti saranno sottoscritti dal presidente e 
dal cancelliere. 

Domando all'onorevole relatore se la Com­ 
missione accetta questo emendamento. 

TAIANI, relatore, La Commissione ritira il suo 
articolo, ed accetta l'emendamento proposto 
dal senatore Pellegrini. 

PRESIDENTE. Allora metto ai voti l'ari. 51 del 
testo emendato dal senatore Pellegrini, accet­ 
tato dalla Commissione. 

Chi intende approvare l'art. rii, è pregato 
ùi alzarsi. 
· (Approvato). 

Art. 52. 

La senteuza definitiva sarà letta dal presi­ 
dente in pubblica udienza, fuori la presenza 

., . . '.: :~ ·'.:! ,, . 



- 490 - Senato del Regno 

LIEGISLATURA. XXI - l 8 S:U:SSIONIE 1900 - DISCUSSIOKI - TOlUU.T.A. Dll:L 15 DICEMBRE 1900 

dell'imputato, al quale, immediatamente dopo 
la pubblicazione, sarà notificata dal cancelliere. 
(Approvato). 

TAIANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDINTE. Ha facoltà di parlare. 
T!IANI, relatore. Stante l'ora tarda, e poichè 

nel seguente art. 03 si solleva una questione 
gravissima, prego il Senato di rimandare la 
discussione alla prossima seduta. 

PRESIDEm. Non essendovi obiezioni, riman­ 
deremo il seguito della discussione a Iunedi. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto. Prego i signori senatori se­ 
gretari di procedere allo scrutinio dei voti. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti). 

Ri1ultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione n scrutinio segreto sullo «Stato di pre- 

visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1900-901 »: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 

"" "'' 
Contrari. 

Il Senato approva. 

84 
9 

Leggo l'ordine del giorno per lunedì 17, alle 
ore 15; 
1. Seguito della discussione delle proposte 

di modificazioni al regolamento giudiziario dcl 
Senato (1'. VII documenti) ; 

2. Discussione del disegno di legge: 
Proroga dci termini assegnati dalla legge 

14 luglio 1887, 11. 4727 (serie 3"), per la com­ 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue 
(N. 35 - urgenza). 

La seduta è sciolta (ore 17 e 30). 

Llce111lalo per la stampa Il 20 dlcembre.1900 (ore 11,30). 

F. DB LUIGI 

Direllor• doli' l:tllcio dei Resoconti delle aedute pubbliche. 
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